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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

     n.132 del  19/12/2005
OGGETTO: Approvazione convenzione fra i comuni di Barberino Val d’Elsa e Certaldo per l’effettuazione dei servizi scolastici per gli alunni dei due comuni frequentanti la scuola dell’obbligo e la scuola dell’infanzia.
L'anno DUEMILACINQUE, il giorno DICIANNOVE del mese di  DICEMBRE  alle ore 18.30 in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito presso il Teatro Regina Margherita di Marcialla, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato.
	
	PRESENTE
	 ASSENTE

	
	
	

	SEMPLICI MAURIZIO                
	       X
	       

	TRENTANOVI GIACOMO

RINALDI BRUNO             
	       X

       X
	      

	BILIOTTI PAOLO                     
	       X
	      

	MEOCCI CATERINA         
	       X
	       

	PARRINI MANOLA                
	       X
	       

	BELLI CHIARA                                                                                          

BANDINELLI SILVANO                                                                                            

BRUNI BRUNO                                                                                         
MACINI LEONARDO                                                                                  
ROSSI DANIELA                                                                                           

SODI MARCO                                                                                           
BAZZANI MICHELE                                                                                    

MUGNAINI ISABELLA
BAGAGGIOLO GOIETTA
CIBECCHINI MATTEO
NARDI RENZO
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Sono presenti gli assessori esterni: Becattelli Mario, Marzocchi Sergio, Cencetti Giacomo, Polidori Ciuti Vezio. Presiede l’adunanza Semplici Maurizio - Sindaco. Verbalizza il Segretario  Comunale Dott.ssa Giuseppina Cruso.
L’assessore Giacomo Cencetti    illustra i termini della convenzione.
Il consigliere Gioietta Bagaggiolo   rileva che le modifiche non sono poche. Non le sembra che sia prevista la libertà di scelta di andare in una scuola o in un’altra.

L’assessore Cencetti risponde che è il Comune di Certaldo che pone limiti.

Il consigliere Bagaggiolo fa un plauso al Comune di Certaldo per aver fatto una scelta uguale a quella fatta dalla precedente amministrazione.

Rileva inoltre che, mentre all’art.7 si fa riferimento ad un costo di mantenimento, all’art.8 c’è invece scritto che il costo è pari al chilometraggio. Non si capisce come si concilia questo articolo rispetto all’art.7.

L’assessore Cencetti risponde che il criterio di riparto è stato individuato dalle due amministrazioni, distinguendo il criterio per le scuole medie da quello per le scuole elementari.

Il consigliere Bagaggiolo fa presente che l’art.5 richiama l’art.7; non si capisce se sono costi aggiuntivi o meno.

Il Sindaco risponde che l’art.8 è necessario; l’accordo riguarda il servizio per la scuola materna ed elementare e può essere esteso anche alle medie. Fa un esempio; il servizio aggiuntivo è remunerato con il criterio dei chilometri nel caso il Comune di Certaldo chieda di effettuare ulteriori giri non previsti. Fa presente che la modifica nasce da un problema sorto per il Comune di Certaldo che ha ravvisato che i bambini del Comune di Certaldo vengono alle elementari di Barberino anziché a quelle del Fiano.

Questo serve per contenere questa emorragia di ragazzi e per non far chiudere la scuola del Fiano che è in bilico.

Il consigliere Bagaggiolo rileva che all’art.9 si dissente; il Comune di Certaldo è in linea con quanto fatto allora dalla precedente amministrazione; non è però corretto che se Certaldo agisce in questo modo i barberinesi debbano pagare i costi di Certaldo.
Annuncia che il gruppo di minoranza, per spirito di accordo,  si asterrà dalla votazione.

Il Sindaco risponde che questa convenzione tiene conto dell’accordo che c’è a monte, per salvare entrambe le scuole. La convenzione è ritagliata principalmente per la scuola materna ed elementare. 
Precisa che i barberinesi non pagano per gli utenti di Certaldo perché il Comune di Certaldo paga a Barberino 6.000 euro a conguaglio.
Laddove poi fa un servizio aggiuntivo questo lo paga il Comune di Certaldo in base al chilometraggio.
Il consigliere Bagaggiolo osserva che nella deliberazione del 2004 c’erano gli stessi contenuti; sono stati puntualizzati gli accordi perché la scuola del Fiano era in difficoltà. Dichiara di essere d’accordo su questo, sulla compensazione, sulla posizione di Certaldo. Non è invece d’accordo sull’art.9 perché si dice che se i bambini di Certaldo vogliono venire a Tavarnelle, Certaldo si tira fuori e le famiglie pagano il doppio di Barberino. Anche se si fa pagare il doppio, l’80% lo paga Barberino.
Il consigliere Trentanovi Giacomo, parte dalle origini dell’accordo. Ricorda che tutto andava bene fino alla rottura con l’amministrazione Bazzani e che furono raccolte 500 firme. Ci fu un tiro e molla con l’amministrazione che disse che avrebbe portato i bambini solo a Barberino. E’ giusto che i genitori di Marcialla portino i bambini alle scuole del Fiano, e invita la Giunta ad adoperarsi in tal senso. In questo contesto si portavano i bambini a Tavarnelle con un costo aggiuntivo. Non c’è il costo aggiuntivo per Barberino perché comunque il mezzo passerebbe da lì. Chiede alla Giunta di invitare anche il Consiglio di Frazione di Marcialla a sostenere questo accordo che a suo tempo si adoperò per concluderlo.

Il consigliere Bagaggiolo chiede al consigliere Trentanovi che la memoria storica sia fatta correttamente. Precisa che il ragionamento è diverso in quanto il Sindaco di Certaldo Campinoti ha portato avanti il discorso fatto con la precedente amministrazione a suo tempo per assicurarsi la sopravvivenza delle scuole, assicurando che ciascuno andasse alla propria e pagando per portare i ragazzi nelle proprie scuole. L’elemento di rottura è stato determinato dalla precedente minoranza, anche perché non interpretato in maniera corretta. Ribadisce quali sono i punti sui quali si trova d’accordo e quelli che invece non condivide. E’ un accordo fatto ad personam, non nell’interesse della comunità.
L’assessore Cencetti risponde che le risposte sono nella convenzione. Il Comune di Certaldo chiede un prezzo politico perché sia un incentivo per rispettare l’accordo. Il Comune di Barberino non paga l’80% per ogni residente a Certaldo, perché il servizio aggiuntivo si fa compatibilmente con il servizio erogato ai bambini residenti.

Il consigliere Bazzani è interessato a chiarire l’ultimo punto dell’assessore Cencetti. Fa presente che si confondono i costi marginali con i costi medi. Spiega il ragionamento fatto da loro a suo tempo per definire le tariffe. Per questo motivo il gruppo di minoranza non si esprimerà favorevolmente sulla delibera, pur condividendo la politica di tutelare le proprie scuole.
L’assessore Becattelli precisa che nessun genitore paga il costo totale del servizio. Nel ragionamento di Bazzani ritiene ci siano due errori e spiega i motivi.

Il consigliere Trentanovi sottolinea che si sta parlando di collaborazione tra comuni.

Il Sindaco conclude precisando meglio il concetto di fiscalità generale, facendo presente che l’accordo nasce per salvare le scuole.

IL CONSIGLIO COMUNALE


Premesso che è volontà di questa Amministrazione di provvedere all’ottimizzazione dei servizi di trasporto scolastico e refezione scolastica attivandosi con i comuni limitrofi per raggiungere tale scopo;


Visto il Decreto 31.01.1997 - Nuove disposizioni in materia di trasporto scolastico - del Ministero dei Trasporti e della Navigazione, con il quale si stabilisce che il servizio di trasporto scolastico di alunni della scuola dell’obbligo e materna residenti in un Comune diverso da quello al cui nome è immatricolato lo scuolabus, è ammesso nell’ambito delle forme associative e di cooperazione previste dal capo VIII della legge 8 giugno 1990 n° 142, abrogato e sostituito dal D.Lgs. 267/2000;



Visto l’art. 30 del D.Lgs. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”,che prevede che gli enti locali possano stipulare tra loro apposite convenzioni per lo svolgimento in modo coordinato di funzioni e servizi;


Vista la L. R. n° 32/2002 “Testo unico della normativa della Regione Toscana in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale e lavoro”;


Visto l’art.13 del regolamento per i servizi del diritto allo studio di questo Ente approvato con deliberazione C.C. n° 6 del 6 febbraio 2003 che testualmente dispone:

“Al fine di migliorare la qualità, l’efficacia e l’efficienza del servizio trasporto scolastico, il Comune può stipulare convenzioni o accordi di programma con i Comuni limitrofi, ai sensi di quanto stabilito nel capo V del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n° 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”. 


Ritenuto necessario disciplinare per l’anno scolastico 2005/2006, e successivi, con convenzione il servizio di trasporto scolastico con il Comune di Certaldo secondo lo schema allegato A al presente atto quale parte integrante e sostanziale,  concordato con gli Assessorati alla Pubblica Istruzione dei Comuni di Barberino Val d’Elsa e di Certaldo;

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica reso ai sensi dell’art.49 del D.Lgs.267/2000;


In conformità con la seguente votazione resa in forma palese:


Presenti:     13


Favorevoli:  10


Astenuti:      3   (Bazzani, Bagaggiolo, Nardi).
Delibera

1) di approvare lo schema di Convenzione fra i Comuni di Barberino Val d’Elsa e di Certaldo per l’attivazione del Servizio di trasporto scolastico per gli alunni dei rispettivi Comuni frequentanti la scuola dell’obbligo e la scuola dell’infanzia a partire dall’anno scolastico 2005/2006 fino all’anno scolastico 2009/2010, allegato A alla presente quale parte integrante e sostanziale;
2) di dare altresì atto che la predetta convenzione avrà durata di anni 5 e potrà essere modificata secondo le modalità stabilite nella medesima o in presenza di disposizioni di legge che modifichino l’attuale normativa in materia;
3) di incaricare il responsabile dei Servizi Educativi Associati dei Comuni di Barberino Val d’Elsa e Tavarnelle di procedere alla sua stipula, riservandogli facoltà di introdurre modifiche non sostanziali;
4) di dichiarare la presente, con votazione separata unanime resa nelle forme di legge, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000, stante l’urgenza di procedere alla stipula della convenzione.
PARERI D.lgs.267/2000 – allegato alla proposta di deliberazione ad oggetto  “Approvazione convenzione fra i comuni di Barberino Val d’Elsa e Certaldo per l’effettuazione dei servizi scolastici per gli alunni dei due comuni frequentanti la scuola dell’obbligo e la scuola dell’infanzia”, per il Consiglio Comunale del  19/12/2005.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Il   sottoscritto, responsabile del servizio interessato, esprime parere favorevole in ordine alla  regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 12/12/2005




IL RESPONSABILE DEI SERVIZI EDUCATIVI ASSOCIATI 






                    F.TO  Dott. Claudio Guarducci
         IL PRESIDENTE



                                     IL SEGRETARIO GENERALE
    f.to   Maurizio Semplici                                                                    f.to  Dott.ssa Giuseppina Cruso
Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, 24/1/2006




                                      IL SEGRETARIO GENERALE





                                               f.to  Dott.ssa Giuseppina Cruso
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

X La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.

Lì, 19/12/2005




                                     IL SEGRETARIO GENERALE





                                              f.to  Dott.ssa Giuseppina Cruso
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal ______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                                  IL SEGRETARIO GENERALE




                                                               Dott.ssa Giuseppina Cruso
Il presente verbale è stato rettificato/integrato nel Consiglio comunale del ___________ (n.___) in sede di approvazione dei verbali delle sedute precedenti.

Lì ______________________                                                                   IL SEGRETARIO GENERALE









      Dott.ssa Giuseppina Cruso

	La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì,                                                                                                      Ufficio segreteria                                              

                                                                                                 L’istruttore amm.vo contabile
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